
Per raggiungere le Suore dell’Assunzione a Genzano 
 

Indirizzo: Suore dell’Assunzione, Piazzale S. Francesco 3 – Genzano 
 
Il piazzale è alla congiunzione del viale Piave con via Garibaldi/viale Mazzini e ha come vertice la chiesa 
della Parrocchia ortodossa romena Santa Anastasia. 
 
Per chi usa il navigatore GoogleMaps, impostare  o l’indirizzo o “Chiesa di Santa Anastasia, Genzano”. 
Per chi chiede informazione agli indigeni, il luogo è conosciuto come “Convento dei cappuccini” (sic!). 
 
Si consiglia di raggiungere Genzano lungo la via Appia Nuova, seguendo la direzione centro di Albano e poi 
Ariccia, senza prendere all’inizio di Albano il tunnel della circonvallazione che poi si interrompe assai 
lontano da Genzano. 
 
Per chi viene da Roma: sull’Appia Nuova, proprio all’altezza del grande cartello che sovrasta la strada e che 
indica GENZANO, prendere sulla sinistra il viale Piave (attenzione dopo aver girato a sinistra, a 30 m dal 
bivio, prendere subito sulla destra viale Piave, quello alberato). 
Se si è superato il punto di svolta sulla v. Appia Nuova, continuare alcune centinaia di metri e alla prima 
rotonda tornare indietro, il punto di svolta (sulla destra) è segnalato da cartelli turistici che indicano Lago di 
Nemi, prendere viale Piave come sopra. 
 
Per chi si ritrova nel centro di Genzano, in prossimità della piazza con la colonna di marmo bianco svoltare 
nella strada che sale lastricata coi sanpietrini, via G. Garibaldi (che sale alla estrema sinistra della più 
famosa strada dell’Infiorata), alla rotonda continuare dritti sulla strada asfaltata che cambia nome in viale 
G. Mazzini. 
 
C’è la possibilità di parcheggiare o su Viale Piave, oppure all’interno del convento, prendendo via della 
Madonnina, la stradina senza uscita, immediatamente a sinistra guardando la Chiesa. Al cancello metallico 
del primo passo carraio sulla destra suonare per farsi aprire. 
Per chi ha parcheggiato all’esterno del convento, suonare al cancello in ferro battuto sulla destra della 
facciata della chiesa, al n. 3. 


